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Gabriele Frasca (Napoli, 1957), il curatore di que-
sto libro, è poeta, saggista, traduttore e uno dei 
massimi esperti italiani di Samuel Beckett, di cui 
ha tradotto le poesie, Watt, Murphy e Murphy e Murphy In nessun modo 
ancora. Insegna Letterature comparate all’univer-
sità di Salerno.

Theodor Wiesengrund Adorno (1903-1969), filo-
sofo, sociologo e musicologo tedesco. Nel 1933 
va in esilio a Parigi per sfuggire alla persecuzione 
nazista; si trasferisce poi a Oxford e, successiva-
mente, negli Stati Uniti. Farà ritorno in Germa-
nia nel 1949 imponendosi come uno dei maggio-
ri esponenti della Scuola di Francoforte. Le sue 
speculazioni sul sistema capitalista e la società di 
massa, sull’estetica e la cultura occidentale hanno 
rivoluzionato la storia del pensiero del Novecento.

22,00 euro

Il nulla positivo raccoglie per la prima volta in un 
unico volume tutti gli scritti che il grande filosofo 
Theodor W. Adorno ha dedicato a Samuel Beckett, 
lo scrittore da lui ritenuto il più rappresentati vo 
delle complesse vicende dell’arte nella seconda 
me tà del Novecento. Un libro impossibile, vagheg-
giato e mai portato a termine, che comprende – 
accanto al celebre e fondamentale Tentativo di capire 
il «Finale di partita», e a passi scelti della Teoria esteti-
ca – la trascrizione di un’accesissima e sorprenden-
te conversazione televisiva e un’inedita lettura de 
L’innominabile. Un quartetto di testi che intona fi-
nalmente nella sua completezza lo spartito dell’ar-
ticolata interpretazione adorniana di Beckett.
In queste pagine il pensatore francofortese si con-
ferma un critico di raro acume, rivelandosi anche 
un lettore appassionato in grado di mettere in luce 
– tanto sul piano estetico quan to su quello politico 
– il nucleo intorno al quale orbita la prosa becket-
tiana: un «nulla positivo» che esprime la condizio-
ne umana nella sua nuda realtà, senza orpelli né 
illusioni. Un nulla capace ancora oggi di scardinare 
ideologie e pensieri unici ribadendo i dirompenti 
doveri dell’arte.

«L’accorata resistenza all’arte d’avanguardia non scaturi-
sce dal fatto che la gente non la comprende; al contrario, 
GLSHQGH�SURSULR�GDO�IDWWR�FKH�OD�JHQWH�OD�FDSLVFH�À�Q�WURS�
po bene, e ne è tanto toccata da cercare di difendersene.»

il nulla positivo
Gli scritti su Beckett

Theodor W. Adorno
«Ciò che fa Beckett non ha più nulla 
a che vedere con il rispecchiamento 

della realtà. Beckett è la realtà.»
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la collana alle fonti 
del contemporaneo

La kreuzville aleph 
(sorella maggiore della 
kreuzville, la collana 
di letteratura francese e 
tedesca del XXI secolo) 
raccoglie opere e auto-
ri cruciali della cultura 
moderna per ricostrui-
re il paesaggio vivace, 
luminosissimo, a tratti 
segretamente insidioso, 
del nostro passato. Per 
Borges l’Aleph era «il 
luogo dove si trovano, 
senza confondersi, tutti 
i luoghi della terra, visti 
da tutti gli angoli»; così 
questi testi contengono 
in nuce tradizioni, ra-
gioni e furori alle fon-
ti del contemporaneo. 
Kreuzberg a Berlino, 
Belleville a Parigi, due 
quartieri simbolo della 
strati3cazione umana e 
del fermento culturale 
della nostra epoca, fusi 
in un unico nome per 
libri che danno voce 

all’immaginario 
della nuova 

Europa.
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Introduzione

di Gabriele Frasca



La ricerca del nulla positivo

Il volume che avete cominciato a sfogliare ha una lun-
ga storia, e ripercorrerla varrà più di ogni eventuale il-
lustrazione delle parti che lo costituiscono, che pure 
hanno 3nito per mettersi insieme quasi da sole, rega-
landoci in3ne un libro che in quanto tale non c’è mai 
stato, se non come il registro dove un grande pensatore 
segnò i debiti saldati e le promesse di pagamento che 
non sempre il tempo consente di onorare. E questo li-
bro che di fatto continua a non esserci ma che il volu-
me sotto i vostri occhi adombra, e dunque squaderna 
nell’atto stesso di celare, è la monogra3a che 4eodor 
W. Adorno avrebbe potuto, magari 3nanche voluto, 
dedicare a Samuel Beckett, l’autore che più di tutti, a 
partire dalla 3ne degli anni Cinquanta del secolo scor-
so, aveva eletto a campione, una volta scomparso il ve-
nerato Schönberg, delle proprie accese battaglie ideolo-
giche, in uno politiche ed estetiche, contro i funzionari 
dell’ovvio stabilmente allogati al di là e al di qua dell’al-
lora cortina di ferro. Adorno, lo sappiamo, ne aveva un 
po’ per tutti: e l’intellighenzia stalinista, al pari di quella 
liberista, non glielo perdonò mai. Né potrebbe farlo, 
se vi ponesse mente, la nazionalista e postqualunquista 
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che ha raccolto inconsapevole l’eredità di quell’ormai 
remoto con6itto. Sciolta come neve al sole la Guerra 
fredda, si torna ovunque a surriscaldare la pace, con 
l’ottimismo irresponsabile di chi staglia il proprio volto 
contro le 3amme del fuoco su cui so7a. 

Ma volendo limitarmi in queste poche pagine ini-
ziali a tracciare la parabola che giunge 3no al no-
stro volume, non potrò ovviamente che cominciare 
dall’apparizione nel 1994 del terzo numero della ri-
vista «Frankfurter Adorno Blätter», curato come al 
solito dallo studioso ed ex assistente di Adorno, Rolf 
Tiedemann, ed esplicitamente intitolato Eine Doku-
mentation zu Adornos Beckett-Lektüre. Il dossier com-
prendeva, oltre all’introduzione dello stesso curatore, 
le pagine di diario in cui Adorno aveva registrato i suoi 
incontri con l’autore irlandese, gli abbozzi preparatori 
per il famoso saggio su Fin de partie / Endgame, ap-
parso sul secondo volume delle Note per la letteratura 
nel 1961, le glosse (alquanto parche) prese a margi-
ne della sua copia dell’Innominabile nella traduzione 
tedesca di Elmar Tophoven del 1959 (comprensive 
persino delle semplici sottolineature), lo schizzo, ab-
bozzato nel 1962, del saggio che avrebbe voluto scrive-
re su questo romanzo, per destinarlo alla preventivata 
quarta serie delle sue ormai puntuali Note letterarie, 
e in3ne, col provocatorio titolo redazionale di Essere 
ottimisti è da criminali, la trascrizione di una lunga tra-
smissione televisiva registrata il 17 gennaio del 1968 e 
andata in onda il successivo 2 febbraio, in cui Ador-
no, grazie all’impeccabile moderazione di Hans-Geert 

gabriele frasca
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la ricerca del nulla positivo

Falkenberg, aveva condiviso il set con il critico lette-
rario Walter Boehlich, il critico teatrale Martin Esslin 
– coniatore dell’espressione «teatro dell’assurdo» – e lo 
scrittore e teorico comunista Ernst Fischer.

Giungiamo così al nostro volume, che come noterete 
scorrendo l’indice, è tutt’altra cosa dal numero di rivi-
sta da cui trae origine. Non solo perché la traduzione 
della trascrizione dell’evento televisivo – apparsa anni 
fa in un ormai introvabile libretto da me curato per 
la compianta casa editrice L’ancora del mediterraneo 
diretta (fra i mille ruoli che riveste con entusiasmo e 
competenza) da Stefano De Matteis – è stata opportu-
namente riveduta per emendarla di alcune imperfezio-
ni, ma anche e soprattutto, perché di concerto con gli 
amici studiosi delL’orma, si è deciso di provare a dare 
un quadro pressoché completo dello sforzo teorico 
con cui Adorno provò a tener dietro all’incandescente 
parabola postletteraria di Samuel Beckett. Fatte cadere 
le voci più meramente documentarie del dossier cura-
to da Tiedemann (le rapide note a margine e le sotto-
lineature a L’innominabile, nonché i cenni diaristici, 
che sono stati però opportunamente discussi all’inter-
no del mio saggio conclusivo), ma recuperato in terza 
posizione il ben più importante Schizzo di un’interpre-
tazione de L’innominabile, il volume presenta, dopo la 
trascrizione della trasmissione televisiva con cui si apre, 
il fondamentale saggio Tentativo di capire il Finale di 
partita, per proseguire in3ne con alcuni Passi tratti dal-
la Teoria estetica di Adorno, il libro apparso postumo, 
e privo dell’ultimo lavoro di lima, che il 3losofo di 



gabriele frasca

12

Francoforte avrebbe voluto dedicare per l’appunto a 
Samuel Beckett. Questi frammenti, selezionati in base 
alle esplicite chiamate in causa dell’autore irlandese, 
sono stati forniti di titoli di servizio al 3ne di aiutare il 
lettore a individuare immediatamente i temi trattati. 

In questa veste di opera dunque pressoché completa, 
il volume che adesso vi accoglierà, qui in casa editrice 
ne siamo sicuri, contribuirà non solo a rendervi viva e 
urgente, come fu e resta, l’opera di Beckett, ma vi o8rirà 
di 4eodor W. Adorno l’immagine magari a suo modo 
inedita del lettore entusiasta, quale seppe esserlo ai suoi 
tempi Walter Benjamin, per il quale non c’era oggetto 
d’analisi che non fosse uno strumento di passione.

G.F.
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